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«PRESE IL PANE, RESE GRAZIE, 

LO SPEZZÒ, LO DIEDE LORO» 

 

Sussidio per la processione eucaristica 

nella solennità del SS. Corpo e Sangue del Signore 

 
 

INIZIO DELLA PROCESSIONE 

 

Canto  

Il tuo popolo in cammino 

cerca in Te la guida; 

sulla strada verso il Regno 

sei sostegno col tuo corpo: 

resta sempre con noi, o Signore! 

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore nel cammino si svilisce, 

la tua mano dona lieta la speranza. 

Il tuo popolo in cammino 

cerca in Te la guida; 

sulla strada verso il Regno 

sei sostegno col tuo corpo: 

resta sempre con noi, o Signore! 

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 

e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 

la tua voce fa rinascere freschezza. 

Il tuo popolo in cammino 

cerca in Te la guida; 

sulla strada verso il Regno 

sei sostegno col tuo corpo: 

resta sempre con noi, o Signore! 

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 

fratelli sulle strade della vita. 
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Se il rancore toglie luce all'amicizia, 

dal tuo cuore nasce giovane il perdono. 

Il tuo popolo in cammino 

cerca in Te la guida; 

sulla strada verso il Regno 

sei sostegno col tuo corpo: 

resta sempre con noi, o Signore! 

 

 

 

I - Lettore: «Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna 

nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne 

mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di 

questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del 

mondo» (Gv 6,48-51). 

 

 

 

II - Lettore: Egli è il pane di vita. Chi mangia la vita non può morire. Andate a 

lui e saziatevi, perché è il pane di vita. Andate a lui e bevete, perché egli è la 

fonte. Andate a lui e siate illuminati, perché è la luce. Andate a lui e diventate 

liberi, perché dov’è lo Spirito del Signore è la libertà. «Io sono il pane di vita. 

Chi viene a me non avrà più fame. Chi crede in me non avrà più sete» 

(s. Ambrogio di Milano). 

 

INVOCAZIONI 

 

Guida: Cristo, nella Cena pasquale, ha donato il suo corpo e il suo sangue per 

la vita del mondo. uniti nella preghiera di lode, invochiamo il suo nome. 

Diciamo: 

 

R.: Cristo, pane del Cielo, da’ a noi la vita eterna. 

 

Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare l’Eucaristia in tua 

memoria, fa’ che vi partecipiamo sempre con fede e amore a beneficio di tutta 

la Chiesa. 
- Cristo, pane del Cielo, da’ a noi la vita eterna. 
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Cristo, che riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane, 

accresci nelle nostre comunità la concordia e la pace. 

- Cristo, pane del Cielo, da’ a noi la vita eterna. 

 

Cristo, che nell’Eucaristia ci dai il farmaco dell’immortalità e il pegno della 

risurrezione, dona la salute agli infermi e il perdono ai peccatori. 
- Cristo, pane del Cielo, da’ a noi la vita eterna. 

 

Cristo, che nell’Eucaristia ci dai la grazia di annunziare la tua morte e 

risurrezione fino al giorno della tua venuta, rendi partecipi della tua gloria i 

nostri fratelli defunti. 
- Cristo, pane del Cielo, da’ a noi la vita eterna. 

 

INVOCAZIONE LITANICA 

 

Guida: Cristo Gesù, pane che dà la vita 

R.: Noi ti adoriamo! 

 

Cristo Gesù, pane degli angeli 

Cristo Gesù, pane del cielo 

Cristo Gesù, pane spezzato per i fratelli 

Cristo Gesù, pane per la fame del mondo 

Cristo Gesù, pane che raccoglie i dispersi 

Cristo Gesù, pane che toglie i peccati del mondo 

Cristo Gesù, pane che vince il dolore e la morte 

Cristo Gesù, pane che fa gustare la bontà del Signore 

Cristo Gesù, pane che sostiene il popolo in cammino 

Cristo Gesù, pane che dona la salvezza 

 

Canto 

 

Inni e canti sciogliamo o fedeli 

al Divino Eucaristico Re 

egli ascoso nei mistici veli 

cibo all'alma fedele si diè. 

Dei tuoi figli lo stuolo qui prono 

o Signor dei potenti ti adora 

per i miseri implora perdono 

per i deboli implora pietà. 
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Sotto i veli che il grano compose 

su quel trono raggiante di luce 

il Signor dei signori si ascose 

per avere l'impero dei cuor. 

O Signor che dall'Ostia radiosa 

sol di pace ne parli e d'amor 

in te l'alma smarrita riposa 

in te spera chi lotta e chi muor  

 

Alleluia… «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di 

questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita 

del  mondo». 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,11b-17) 

Tutti mangiarono a sazietà. 

 

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti 

avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si 

avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle 

campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona 

deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: 

«Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a 

comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini. 

Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero 

così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli 

occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli 

perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via 

i pezzi loro avanzati: dodici ceste. Parola del Signore. 

 

 

Guida: 

O Dio che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la 

dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare al 

convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 
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Canto 

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 

dell'unico linguaggio dell'amore. 

Se il donarsi come te richiede fede, 

nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza. 

Il tuo popolo in cammino 

cerca in Te la guida; 

sulla strada verso il Regno 

sei sostegno col tuo corpo: 

resta sempre con noi, o Signore! 

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte 

del gesto coraggioso di chi annuncia. 

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 

il tuo fuoco le rivela la missione. 

Il tuo popolo in cammino 

cerca in Te la guida; 

sulla strada verso il Regno 

sei sostegno col tuo corpo: 

resta sempre con noi, o Signore 
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III - Lettore: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

(11, 23-26) 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il 

Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso 

grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in 

memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, 

dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni 

volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo 

pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 

 

INVOCAZIONI 

 

Guida: Cristo è il pane della vita. La Chiesa acclama con gioia: 

R.: Beato chi siede alla tua mensa, Signore. 

 

Cristo, sacerdote della nuova ed eterna alleanza, che sulla croce hai offerto al 

Padre il sacrificio perfetto, insegna anche a noi ad offrirlo degnamente insieme 

a te. 
- Beato chi siede alla tua mensa, Signore. 

 

Cristo, che hai voluto perpetuare in ogni parte della terra la tua offerta pura e 

santa, fa’ che quanti si nutrono di un unico pane siano uniti in un solo corpo. 
- Beato chi siede alla tua mensa, Signore. 

 

Cristo, che nutri la tua Chiesa con il sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue, 

fa’ che, rinvigoriti da questo cibo, giungiamo al tuo monte santo. 

- Beato chi siede alla tua mensa, Signore. 

 

Cristo, invisibile ospite del nostro banchetto, che stai alla porta e bussi, vieni da 

noi, cena con noi e noi con te. 

- Beato chi siede alla tua mensa, Signore. 
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PREGHIAMO INSIEME  

 

Guida: Rivolgiamo al Signore Gesù la nostra comune preghiera.  

R.:  Gesù solo tu ci sei necessario 

 

O Cristo, nostro unico mediatore, Tu ci sei necessario: 

per vivere in Comunione con Dio Padre; 

per diventare con te, che sei Figlio unico e Signore nostro, suoi figli adottivi; 

per essere rigenerati nello Spirito Santo. 

R.:  Gesù solo tu ci sei necessario 

 

 

Tu ci sei necessario, 

o solo vero maestro delle verità recondite e indispensabili della vita, 

per conoscere il nostro essere e il nostro destino, la via per conseguirlo. 

R.:  Gesù solo tu ci sei necessario 

 

Tu ci sei necessario, o Redentore nostro, 

per scoprire la nostra miseria e per guarirla; 

per avere il concetto del bene e del male e la speranza della santità; 

per deplorare i nostri peccati e per averne il perdono. 

 

R.:  Gesù solo tu ci sei necessario 

 

Tu ci sei necessario, o fratello primogenito del genere umano, 

per ritrovare le ragioni vere della fraternità fra gli uomini, 

i fondamenti della giustizia, i tesori della carità, il bene sommo della pace. 

 

R.:  Gesù solo tu ci sei necessario 

 

Tu ci sei necessario, o grande paziente dei nostri dolori, 

per conoscere il senso della sofferenza e per dare ad essa un valore di espiazione 

e di redenzione. 

 

 

R.:  Gesù solo tu ci sei necessario 

 

Tu ci sei necessario, o vincitore della morte, 

per liberarci dalla disperazione e dalla negazione, 

e per avere certezze che non tradiscono in eterno. 
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R.:  Gesù solo tu ci sei necessario 

 

Tu ci sei necessario, o Cristo, o Signore, o Dio-con-noi, 

per imparare l’amore vero e camminare nella gioia e nella forza della tua carità, 

lungo il cammino della nostra vita faticosa, 

fino all’incontro finale con Te amato,  

con Te atteso, con Te benedetto nei secoli”. 

 
R.:  Gesù solo tu ci sei necessario 

 

 

 

Canto 

 

T'adoriam, Ostia divina, 

t'adoriam, Ostia d'amor. 

Tu dell'angelo il sospiro, 

tu dell'uomo sei l'onor. 

  

R. T'adoriam, Ostia divina, 

t'adoriam, Ostia d'amor. 

  

T'adoriam, Ostia divina, 

t'adoriam, Ostia d'amor. 

Tu dei forti la dolcezza, 

tu dei deboli il vigor. 

  

T'adoriam, Ostia divina, 

t'adoriam, Ostia d'amor. 

Tu salute dei viventi, 

tu speranza di chi muor. 
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IV - Lettore: (dall’omelia di Papa Leone XIV per la solennità del Corpus 

Domini ) 

 

Carissimi, Cristo è la risposta di Dio alla fame dell’uomo, perché il suo corpo è 

il pane della vita eterna: prendete e mangiatene tutti! L’invito di Gesù abbraccia 

la nostra esperienza quotidiana: per vivere, abbiamo bisogno di nutrirci della 

vita, togliendola a piante e animali. Eppure, mangiare qualcosa di morto ci 

ricorda che anche noi, per quanto mangiamo, moriremo. Quando invece ci 

nutriamo di Gesù, pane vivo e vero, viviamo per Lui. Offrendo tutto sé stesso, 

il Crocifisso Risorto si consegna a noi, che scopriamo così d’essere fatti per 

nutrirci di Dio. La nostra natura affamata porta il segno di un’indigenza che 

viene saziata dalla grazia dell’Eucaristia. Come scrive Sant’Agostino, davvero 

Cristo è  un pane che nutre e non viene meno; un pane che si può mangiare ma 

non si può esaurire. L’Eucaristia, infatti, è la presenza vera, reale e sostanziale 

del Salvatore (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 1413), che trasforma il 

pane in sé, per trasformare noi in Lui. Vivo e vivificante, il Corpus 

Domini rende noi, cioè la Chiesa stessa, corpo del Signore. 

 

INVOCAZIONI 

 

Guida: Dio nostro Padre, tu vuoi radunare tutti gli uomini in un solo popolo, 

nel quale risplenda l’amore del Figlio tuo che ha dato per noi il suo Corpo e il 

suo Sangue. Ascolta ed esaudisci la nostra preghiera. Diciamo insieme: 

Ascoltaci, o Signore. 

 

- Tu ci hai donato l’Eucaristia come principio e fonte di unità: abbatti tutte le 

frontiere dell’egoismo che ci separano da te e ci rendono stranieri al nostro 

prossimo. Noi ti preghiamo. 

 

- Fa’ che nutriti dall’Eucaristia anche noi impariamo a dare la vita per i nostri 

fratelli. Noi ti preghiamo. 

 

- Donaci di comprendere che il Figlio tuo, presente nell’Eucaristia, è il centro 

della nostra vita e delle nostre comunità, ed è la forza e la ragione che sostiene 

la nostra missione a servizio dei fratelli. Noi ti preghiamo. 

 

- Accresci la nostra capacità di dono in comunione con Gesù Cristo, tuo Figlio. 

Noi ti preghiamo. 
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- Per la pace che viene dall’alto e per la salvezza delle anime nostre noi ti 

preghiamo. 

 

- Per la pace del mondo intero, per la crescita della santa chiesa di Dio e per 

l’unione di tutti, noi ti preghiamo. 

 

- Per il nostro Santo Padre, il Papa Leone, per il nostro Vescovo Serafino e tutti 

i Vescovi e i diaconi, per tutto il popolo, noi ti preghiamo. 

 

- Per l’abbondanza dei frutti della terra e per tempi di pace, noi ti preghiamo. 

 

- Per i naviganti, i viandanti, i malati, i sofferenti, i terremotati, i morti a causa 

della fede, per la loro salvezza, noi ti preghiamo. 

 

- Per essere liberati da ogni afflizione e da ogni male, noi ti preghiamo     

 

-  Canto  

 

Davanti al Re, 

ci inchiniamo insiem 

per adorarlo 

con tutto il cuor. 

 

Verso di Lui 

eleviamo insiem 

canti di gloria 

al nostro Re dei Re. 
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Tutti: 

Signore Gesù, 

inviato dal Padre 
per riunire coloro che erano dispersi, 

sei passato sulla nostra terra beneficando e risanando, 

annunciando la Parola che salva 
e donando il Pane che non perisce: 

sii nostro compagno nel pellegrinaggio della vita. 

Il tuo Santo Spirito infiammi i cuori, 
ravvivi la speranza, apra le menti, 

perché assieme alle nostre sorelle e ai nostri fratelli nella fede 

ti riconosciamo nelle Scritture e nello spezzare del Pane. 

Il tuo Santo Spirito ci trasformi in un solo corpo 

e ci spinga a camminare umilmente sulle strade del mondo 

nella giustizia e nell’amore, 

testimoni della tua risurrezione. 

In comunione con Santa Maria, 

che presso la Croce ci hai affidato come Madre, 

salga per Te al Padre, nello Spirito Santo, 

nella santa Chiesa, 

lode, onore e benedizione 

ora e nei secoli eterni. 

Amen. 

 

 
Guida: 

«La Chiesa cattolica ha sempre religiosamente custodito come preziosissimo 

tesoro l’ineffabile mistero di fede che è il dono dell’Eucaristia, largitole dal suo 

Sposo Cristo come pegno del suo immenso amore, e ad esso nel Concilio 

Vaticano II ha tributato una nuova solennissima professione di fede e di  culto» 

(Paolo VI, Lettera enciclica Mysterium fidei sull’Eucaristia). 

 
 

(durante la processione) 

Guida: Ripetiamo insieme: 

 

Credo, Signore, accresci la mia fede. 
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- Noi crediamo in Dio, Unico e Santo, Padre e Figlio e Spirito Santo, creatore 

delle cose visibili e invisibili, del mondo e di ogni uomo. Credo, Signore, 

accresci la mia fede. 

 

- Noi crediamo che Dio è Colui che è, è Amore e si è rivelato come Padre e 

Figlio e Spirito Santo e ci ha chiamati, per grazia, a partecipare, nella fede 

quaggiù e oltre la morte, alla vita eterna. Credo, Signore, accresci la mia fede. 

 

 

- Noi crediamo in nostro Signore Gesù Cristo, Verbo eterno, nato nel tempo da 

Maria; Egli ha dimorato tra noi annunciando e instaurando il Regno di Dio; ci 

ha dato il comandamento dell’amore e ci ha insegnato le Beatitudini del 

Vangelo. Credo, Signore, accresci la mia fede. 

 

- Noi crediamo nell’Agnello di Dio che porta su di sé i peccati del mondo, è 

morto per noi, sepolto e risorto il terzo giorno, è salito al cielo e ha donato lo 

Spirito Santo, tornerà nella gloria e donerà la vita eterna a coloro che hanno 

risposto all’Amore e alla Misericordia. Credo, Signore, accresci la mia fede. 

 

 

- Noi crediamo nello Spirito Santo, adorato e glorificato con il Padre e col 

Figlio; Egli illumina, vivifica e protegge la Chiesa e porta a compimento ogni 

santificazione. Credo, Signore, accresci la mia fede. 
 

(Dalla Professione di fede del Servo di Dio Paolo VI) 

 

Canto 

 

Il Signore è il mio pastore 

nulla manca ad ogni attesa; 

in verdissimi prati mi pasce, 

mi disseta in placide acque. 

È il ristoro dell'anima mia, 

in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 

dietro a lui mi sento sicuro. 
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Pur se andassi per valle oscura 

non avrò da temere alcun male; 

perché sempre mi sei vicino, 

mi sostieni col tuo vincastro. 

Quale mensa per me tu prepari 

sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: 

il mio calice è colmo di ebbrezza! 

Bontà e grazia mi sono compagne 

quanto dura il mio cammino; 

io starò nella casa di Dio 

lungo tutto il migrare dei giorni. 

 

 

Guida: Ripetiamo insieme: 

Ti adoriamo, Dio Santo, Signore e Salvatore nostro. 

 

Ti adoriamo, Gesù, perché nel Sacrificio della croce ci hai liberati dal peccato e 

dalla morte e nel Battesimo ci hai fatti rinasce dall’acqua e dallo Spirito Santo 

e ci hai donato la tua vita divina. 

Ti adoriamo, Dio Santo, Signore e Salvatore nostro. 

 

- Ti adoriamo perché ci hai donato la Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica, 

tuo Corpo mistico, pellegrina verso il cielo, edificata su te e su Pietro, consolata 

dalla tua Presenza e dai tuoi sacramenti. 

Ti adoriamo, Dio Santo, Signore e Salvatore nostro. 

 

- Ti adoriamo per il Tuo Corpo e il tuo Sangue per cui rimani con noi nei segni 

sacramentali del pane e del vino, transustanziati dalla potenza del tuo Spirito e 

custoditi, in questo mirabile sacramento, in tutte le Chiese del mondo. 

Ti adoriamo, Dio Santo, Signore e Salvatore nostro. 
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- Adoriamo la tua Presenza reale e gloriosa nei numerosi luoghi sulla terra ove 

si celebra la Santa Messa, ove il Sacramento del tuo sacrifico rimane nei nostri 

tabernacoli lasciandoci il dolcissimo dovere di onorare e adorare la tua Presenza, 

in cielo e con noi per sempre. 

Ti adoriamo, Dio Santo, Signore e Salvatore nostro.  

 

- Ti adoriamo, Gesù, e confessiamo che il Regno di Dio è cominciato quaggiù 

nella Chiesa e atteso nel suo compimento, crediamo la vita eterna e la 

comunione dei santi; nella fede e nella speranza, attendiamo il tuo ritorno, Dio 

tre volte Santo. 

Ti adoriamo, Dio Santo, Signore e Salvatore nostro. 

 

 

 

Dal Primo Libro dei Re 

Egli si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un 

ginepro. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, 

perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto il 

ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati e mangia!». Egli 

guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio 

d'acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del 

Signore, lo toccò e gli disse: «Su mangia, perché è troppo lungo per te il 

cammino». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò 

per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb. 

 

Resta con noi, Signore, la sera 

Resta con noi che avremo la pace 

Resta con noi, non ci lasciar 

La notte mai più scenderà 

Resta con noi, non ci lasciar 

Per le vie del mondo, Signor 

Ti porteremo ai nostri fratelli 

Ti porteremo lungo le strade 

Resta con noi, non ci lasciar 

La notte mai più scenderà 

Resta con noi, non ci lasciar 

Per le vie del mondo, Signor 
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Voglio donarti queste mie mani 

Voglio donarti questo mio cuore 

Resta con noi, non ci lasciar 

La notte mai più scenderà 

Resta con noi, non ci lasciar 
Per le vie del mondo, Signor 

 

 

Invocazione litanica 

(i titoli si possono unire a due o a tre) 

Guida: Adoriamo il Signore dicendo: 

Noi ti adoriamo! 

- Cristo Gesù, pane che dà la vita. 

- Cristo Gesù, pane degli angeli. 

- Cristo Gesù, pane del cielo. 

- Cristo Gesù, pane spezzato per i fratelli. 

- Cristo Gesù, pane per la fame del mondo. 

- Cristo Gesù, pane che raccoglie i dispersi. 

- Cristo Gesù, pane che toglie i peccati del mondo. 

- Cristo Gesù, pane che vince il dolore e la morte. 

- Cristo Gesù, pane che fa gustare la bontà del Signore. 

- Cristo Gesù, pane che sostiene il popolo in cammino. 

- Cristo Gesù, pane che dona la salvezza. 

 

(cammino in silenzio) 

 

Guida: Acclamiamo: A te la lode e la gloria nei secoli! 

 

- Cristo Gesù, eterno Sacerdote. 

- Cristo Gesù, splendore della gloria del Padre. 

- Cristo Gesù, Divina sapienza. 

- Cristo Gesù, sicura speranza. 

- Cristo Gesù, Divino Maestro. 

- Cristo Gesù, unico Mediatore. 

- Cristo Gesù, perfetto riconciliatore. 

- Cristo Gesù, Vittima pura. 

- Cristo Gesù, Re della gloria. 

- Cristo Gesù, Signore della Storia. 

- Cristo Gesù, Giudice e avvocato nostro. 
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- Cristo Gesù, vivente e veniente. 

 

(cammino in silenzio) 

 

Guida: Adoriamo e acclamiamo: Benedetto nei secoli, il Signore! 

 

- Gesù, Capo della Chiesa. 
- Gesù, Riconciliazione nostra. 

- Gesù, Buon pastore. 

- Gesù, Verità che libera. 

- Gesù, Via al cielo. 

- Gesù, Vincolo di unità. 

- Gesù, Sorgente di vera carità. 

- Gesù, Parola di vita. 

- Gesù, Luce del mondo. 

- Gesù, consacrato dallo Spirito. 

- Gesù, inviato dal Padre. 

- Gesù, Maestro perfetto. 

- Gesù, ristoro degli affaticati. 

- Gesù, consolazione degli afflitti. 

- Gesù, perdono dei peccatori. 

 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

1Cor 11,23–26 

 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il 

Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver 

reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate 

questo in memoria di me». 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo 

calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 

bevete, in memoria di me». 

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate 

la morte del Signore, finché egli venga. 
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CORPUS DOMINI 
Secondi Vespri 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre si dice: 

Guida: O Dio, vieni a salvarmi. 
Tutti: Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Guida: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Tutti: Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. 
Amen. Alleluia. 

Inno 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2. Dato a noi da madre pura, 
per noi tutti si incarnò. 
La feconda sua parola 
tra le genti seminò; con 
amore generoso la sua 
vita consumò. 

3. Nella notte della Cena 
coi fratelli si trovò. 
Del pasquale sacro rito 
ogni regola compì 
e agli apostoli ammirati 
come cibo si donò. 

4. La parola del Signore 
pane e vino trasformò: 
pane in Carne, vino in Sangue, 

 
in memoria consacrò. 
Non i sensi, ma la fede 
prova questa verità. 

5. Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento la 
parola di Gesù. 

6. Gloria al Padre onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor, 
lode grande, sommo onore 
all’eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore alla 
santa Trinità. Amen. 
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Oppure 
1° coro: 

Frumento di Cristo noi siamo 
cresciuto nel sole di Dio, 
nell'acqua del fonte impastati, 
segnati dal crisma divino. 

 
2° coro: 

In pane trasformaci, o Padre, per il 
sacramento di pace: 
un Pane, uno Spirito, un Corpo, la 
Chiesa una-santa, o Signore. 

 

 

 

 

 

SALTERIO 
1 ant. 

1° coro: 

O Cristo, pastore glorioso, a 
te la potenza e l'onore col 
Padre e lo Spirito Santo nei 
secoli dei secoli. Amen. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Salmo 109, 1-5. 7 
Cristo ha compiuto il sacrificio perfetto, perché non ha offerto altro che se stesso, corrispondendo in tutto 
al Padre. Nel suo sacrificio attira e coinvolge anche noi, popolo sacerdotale, perché anche noi offriamo noi 
stessi insieme a lui, unica vittima spirituale gradita a Dio. 
1° coro: 

Oracolo del Signore al mio Signore: * 
«Siedi alla mia destra, finché 

io ponga i tuoi nemici * 
a sgabello dei tuoi piedi». 

2° coro: 

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
«Domina in mezzo ai tuoi nemici. 

1° coro: 

A te il principato nel giorno della tua potenza * tra 
santi splendori; 

dal seno dell'aurora, * 
come rugiada, io ti ho generato». 

2° coro: 
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Il Signore ha giurato e non si pente: * 
«Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchisedek». 

1° coro: 

Il Signore è alla tua destra, * 
annienterà i re nel giorno della sua ira. 

Lungo il cammino si disseta al torrente * e 
solleva alta la testa. 

Tutti: 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Si ripete l’antifona 

2 ant. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Salmo 115 
Cristo ha offerto se stesso fino alla fine, morte preziosa perché espressione dell’amore più grande, di chi dà 
la vita per gli amici. Nel calice è l’offerta del sangue di Cristo, invocazione del nome di Dio: Misericordia! 
1° coro: 

Ho creduto anche quando dicevo: * 
«Sono troppo infelice». Ho 

detto con sgomento: * 
«Ogni uomo è inganno». 

2° coro: 

Che cosa renderò al Signore * 
per quanto mi ha dato? 

Alzerò il calice della salvezza * 
e invocherò il nome del Signore. 

1° coro: 

Adempirò i miei voti al Signore, * 
davanti a tutto il suo popolo. 

Preziosa agli occhi del Signore * è 
la morte dei suoi fedeli. 
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2° coro: 

Sì, io sono il tuo servo, Signore, † 
io sono tuo servo, figlio della tua ancella; * hai 
spezzato le mie catene. 

1° coro: 

A te offrirò sacrifici di lode * 
e invocherò il nome del Signore. 

2° coro: 

Adempirò i miei voti al Signore * 
davanti a tutto il suo popolo, 

negli atri della casa del Signore, * in 
mezzo a te, Gerusalemme. 

Tutti: 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Si ripete l’antifona 

3 ant. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Cantico Ap 19, 1-7 Le nozze dell'Agnello 
Sulla croce Cristo ha congiunto a sé il suo popolo in un patto di alleanza nuziale. Ci ha resi consorti. 
L’eucaristia che ripropone il sacrificio della croce è la conferma di questa salvezza: lode al nostro Dio. 
1° coro: 

Alleluia. Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; * veri 
e giusti sono i suoi giudizi. 

2° coro: 

Alleluia. Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, * voi 
che lo temete, piccoli e grandi. 

1° coro: 

Alleluia. Ha preso possesso del suo regno il Signore, * il 
nostro Dio, l'Onnipotente. 
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2° coro: 

Alleluia. Rallegriamoci ed esultiamo, * 
rendiamo a lui gloria. 

1° coro: 

Alleluia. Sono giunte le nozze dell'Agnello; * la 
sua sposa è pronta. 

Tutti: 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Si ripete l’antifona 
 

ASCOLTO 
Lettura breve 1 Cor 11, 23-25 
Lettore: Io, fratelli, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il 
Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso 
grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in 
memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: 
«Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 
bevete, in memoria di me». 

Responsorio Breve 
Lettore: Ci hai dato un pane dal cielo. * Alleluia, alleluia. 
Tutti: Ci hai dato un pane dal cielo. Alleluia, alleluia. 
Lettore: Pane degli angeli, cibo dell’uomo. Tutti: Alleluia, alleluia. 
Lettore: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Tutti: Ci hai dato un pane dal cielo. Alleluia, alleluia. 

 
Ant. al Magn. 
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Cantico della Beata Vergine Maria (Lc 1, 46-55) 
Nell’eucaristia, risurrezione e vita del corpo donato per amore, riconosciamo con Maria il compimento 
delle promesse di salvezza a cui aspira l’umanità nella sua povertà. 
2° coro: 

L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

2° coro: 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

1° coro: 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * e 
Santo è il suo nome: 

2° coro: 

di generazione in generazione la sua misericordia * si 
stende su quelli che lo temono. 

1° coro: 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

2° coro: 

ha rovesciato i potenti dai troni, * ha 
innalzato gli umili; 

1° coro: 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

2° coro: 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

1° coro: 

come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Tutti: 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Si ripete l’antifona 
 

PREGHIERA 
Intercessioni 
Guida: Cristo nella Cena pasquale ha donato il suo Corpo e il suo Sangue per la vita 
del mondo. Riuniti nella preghiera di lode, invochiamo il suo nome: 
Tutti: Cristo, pane del cielo, da' a noi la vita eterna. Oppure Kyrie eleison. 
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Lettore: Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare l'Eucaristia 
in tua memoria, fa' che vi partecipiamo sempre con fede e amore a beneficio di 
tutta la Chiesa. 

Lettore: Cristo, unico e sommo sacerdote, che hai affidato ai tuoi sacerdoti i santi 
misteri, fa' che essi esprimano nella vita ciò che celebrano nel sacramento. 

Lettore: Cristo, che riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane, 
accresci nella nostra comunità la concordia e la pace. 

Lettore: Cristo, che nell'Eucaristia ci dai il farmaco dell'immortalità e il pegno 
della risurrezione, dona la salute agli infermi e il perdono ai peccatori. 

Lettore: Cristo, che nell'Eucaristia ci dai la grazia di annunziare la tua morte e 
risurrezione fino al giorno della tua venuta, rendi partecipi della tua gloria i 
nostri fratelli defunti. 

Preghiera del Signore 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e 
non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 

Orazione 
Guida: Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia 
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo 
mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 
Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
 


